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Dal Decreto del Presidente della Repubblica 3/57 (stralcio) 

 

Art. 20 

Obbligo di denuncia 

 

Il direttore generale e il capo del servizio che vengano a conoscenza direttamente od a 

seguito di rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti che diano luogo a 

responsabilità ai sensi dell'art. 18 devono farne denuncia al procuratore generale della Corte 

dei conti, indicando tutti gli elementi raccolti per l'accertamento della responsabilità e la 

determinazione dei danni.  

Qualora il fatto dannoso venga accertato da un impiegato con qualifica di ispettore generale, 

nel corso di una ispezione, questi è tenuto a farne immediatamente denuncia al procuratore 

generale della Corte dei conti, informandone nel contempo il direttore generale o il capo del 

servizio competente.  

Se il fatto dannoso sia imputabile al direttore generale o al capo di un servizio posto alle 

dirette dipendenze del Ministro, la denuncia è fatta a cura del Ministro stesso.  

Ove in sede di giudizio si accerti che la denuncia fu omessa per dolo o colpa grave, la Corte 

può condannare al risarcimento anche i responsabili dell'omissione.  

 

 

Art. 18 

Responsabilità dell'impiegato verso l'Amministrazione 

 

L'impiegato delle amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, è tenuto a 

risarcire alle amministrazioni stesse i danni derivanti da violazioni di obblighi di servizio.  

Se l'impiegato ha agito per un ordine che era obbligato ad eseguire va esente da 

responsabilità, salva la responsabilità del superiore che ha impartito l'ordine.  

L'impiegato, invece, è responsabile se ha agito per delega del superiore.  

 

 

 
 


